Questa guida, che segue di poco il volume dedicato alla storia
del monumento (R. Rea, 1/ Colosseo, Milano 2019), in tre lingue -
italiano, inglese ¢ cinese mandarino —, presenta I’esposizione per-
manente I/ Colosseo si racconta, allestita al Il ordine dell’Anfiteatro
Flavio ¢ inaugurata nel dicembre 2018.

Con 1/ Colosseo si racconta sivuole segnare una prima impor-
tante tappa per il rinnovamento della visita del monumento che,
alla luce degli scavi, degli studi e dei restauri piti recenti, prevedera
percorsi innovativi, ideati al fine di valorizzare, attraverso un mo-
derno sistema di comunicazione, itinerari particolarmente attrat-
tivi al passo con i cambiamenti in atto.

Nel sussegu1r51 delle pagine il Colosseo appare, a giusto tito-
lo, come un orgamsmo vivente e in continua evoluzione come la
citta nella quale ¢ inserito, dall’inaugurazione nell’80 d.C., con i
fasti imperiali, alla rovina romantica del Grand Tour fino alla sua
reinterpretazione, come simbolo di potere, nella prima meta del
XX secolo.

Con la sua mole, il Colosseo ha colpito la fantasia di scrittori,
artisti e letterati e la sua forma, immaginata “quasi” rotonda e con
il crisma dell’immortalita, ha rappresentato per secoli la globalita
del mondo. Non a caso, monumento simbolo di Roma e dell’inte-
ra nazione, ¢ stato negli anni uno tra i luoghi pit visitati al mondo
(nel 2019 i visitatori sono stati oltre 7.500.000), in grado di comu-
nicare ancora oggi emozioni uniche.

Alla luce della sua consacrazione universale, il volume dedi-
cato al Colosseo ‘parla’ in tre lingue, che alludono alla sua dimen-
sione nazionale (italiano), a quella internazionale (inglese) ¢ all’a-
pertura verso |'estremo Oriente (cinese mandarino).

1l racconto del Colosseo, che attraversa secoli di storia, con
il monumento che assiste muto ai cambiamenti epocali, alle vitto-
rie ¢ alle disfatte dell’'umanita, in estrema sintesi, ci insegna — ed
¢ ancor pil vero in questo momento critico per tutto il mondo -
che nelle rovine ¢ insito il segreto della rinascita.

Alfonsina Russo
Direttore del Parco archeologico del Colosseo



This guide, which follows the volume devoted to the history
of the monument (R. Rea, 7he Colosseum, Milan 2019), in three
languages - Italian, English and Mandarin Chinese - presents the
permanent exhibition The Colosseum 1ells Its Story, installed in the
second order of the Flavian Amphitheater and inaugurated in De-
cember 2018.

The Colosseum Tells Its Story secks to mark an important first
step in the renewal of visits to the monument, which in the light of
the most recent excavations, studies and restoration work, will lay
out innovative routes, designed to enhance, with a modern com-
munication system, particularly attractive itineraries aligned with
the changes now under way.

In the following pages the Colosseum appears, rightly, as a liv-
ing and constantly evolving organism, like the city where it has
stood, from its inauguration with imperial splendor in 80 AD to
the romantic ruin of the Grand Tour and its reinterpretation as a
symbol of power in the first half of the twentieth century.

With its immense bulk, the Colosseum has stirred the imag-
ination of writers, artists and thinkers, and its form, imagined as
“almost” round and with the chrism of immortality, has represent-
ed the globality of the world for centuries. Significantly the monu-
mental symbol of Rome and the nation, over the years it has been
one of the world’s most visited places (in 2019 it had more than
7,500,000 visitors), and today is still capable of rousing unique
emotions.

In the light of its universal consecration, the volume devoted
to the Colosseum speaks three languages, embodying its national
(Italian) and international (English) dimensions together with an
opening to the Far East (Mandarin Chinese).

The story of the Colosseum, which traverses centuries of his-
tory, with the monument as a silent witness to epochal changes,
the victories and defeats of humanity, embodies the lesson - all the
truer at this critical time for the whole world - that the secret of re-
birth is inherent in the ruins.

Alfonsina Russo
Director of Parco archeologico del Colosseo
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Al XIX secolo data la riscoperta archeologica del Colosseo,
promossa dallo Stato Pontificio (1805-1806), dal Governo france-
se (1811-1813) e dal Regno d’Italia (1874-1875, 1895). Le prime
indagini furono condotte sul piano dell’arena, nell’intero monu-
mento ¢ lungo I'area circostante, ove gli interri avevano raggiunto
i 6 metri d’altezza. Nel 1812 fu rinvenuta la grande iscrizione del
Prefetto di Roma R.C.F. Lampadins. Concentrato solo sui sotterra-
nei fulo scavo eseguito da Pietro Rosa nel 1874-1875, che raggiun-
se il pavimento della metd orientale. Dall’enorme interro emersero
gli elementi di marmo della cavea: colonne e capitelli del portico
sommitale, parapetti dei vomitoria, gradini, epigrafi. Nel 1895 fu-
rono sterrati, all’esterno del monumento, i versanti labicano e colle
Oppio a cura del Ministero della Istruzione Pubblica: fu scoperta
allora la statua di Hestia, ora alla Centrale Montemartini.

Gli elementi architettonici in marmo risalgono tutti al restau-
ro che per diversi anni, durante il regno di Elagabalo (218-222) ¢
di Gordiano I1I (238-244), porto alla chiusura dell’anfiteatro, dan-
neggiato dal grave incendio del 217.

Le colonne sono in granito ¢ in cipollino, le basi sono di tipo
attico semplice e di tipo composito. I capitelli in marmo bianco
lunense e proconnesio appartengono agli ordini composito, a fo-
glie lisce, e corinzio.

X1



In the 19th century, the archaeological rediscovery of the
Colosseum was promoted by the Pontifical State (1805-1806),
the French Government (1811-1813) and the Kingdom of Ita-
ly (1874-1875, 1895). The first investigations were conducted on
the floor of the arena, in the whole monument and the surround-
ing area, where the excavations reached a depth of 6 meters. In
1812 the great inscription of the Prefect of Rome R.C.F. Lampa-
dius came to light. The excavations conducted by Pietro Rosa in
1874-1875 concentrated only in the underground levels, reaching
the floor in the eastern half. From the enormous mound of earth
emerged the marble parts of the cavea: the columns and capitals
of the portico at the top, the parapets of the vomitoria, the steps
and epigraphs. In 1895, the Labican and the Oppian Hill outside
the monument were excavated by the Ministry of Public Educa-
tion: the statue of Hestia, discovered at that time, is now in the
Centrale Montemartini.

The architectural elements in marble all date back to the res-
toration work that, for several years, during the reign of Elagabalus
(218-222 AD) and Gordian III (238-244 AD), led to the closure
of the amphitheater, after it was damaged in a serious fire in 217.

The columns are made of granite and cipolin, the bases are of
the simple Attic type and composite. The capitals in white Lun-
ense and Proconnesian marble belong to the composite order, with
smooth leaves, and the Corinthian order.
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